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e un aumento minimo di 5000 lire al mese 
; I sindacati chiedono che il Parlamento conceda i miglioramenti, pritpa delle vacanze con decorrenza 
i dai 1 gennaio 1953 - Rivalutare gli scatti di anzianità, le quote di famiglia e le tariffe degli straordinari' 

• Ha avuto luogo ieri l'annun-
eiata riunione della Segreteria 
della C.G.I.L. e del Comitato 
di Coordinamento delle Fede­
razioni e Sindacati nazionali 
dei dipendenti (statali, ferrovie­
ri, postelegrafonici, dipendenti 
da enti locali, parastatali, pen­
sionati). 

Il comitato di Coordinamento 
ha espresso la soddisfazione di 
tutte le categorie per l'impor­
tante successo conseguito — a 
seguito della lotta sostenuta 
dai pubblici dipendenti e dalla 
azione condotta nel Paese e nel 
Parlamento dalla CGIL —, con 
la corresponsione dell'acconto 
sui miglioramenti, secondo lo 
ordine del giorno approvato al­
l'unanimità dalla Camera dei 
Deputati e dal Senato. 

La Segreteria confederale e 
Il Comitato di Coordinamento 
hanno affermato l'esigenza «he 
l'assillante problema del miglio­
ramenti economici venga af­

frontato e ritolto dal Parlamen­
to prima delle ferie estive e 
che comunque venga fissata la 
data di decorrenza al primo 
gennaio 1935. A tale riguardo, 
mentre ribadiscono la decisa 
opposizione dei pubblici dipen­
denti alla « legge-delega » e ad 
ogni connessione del problema 
economico a quello assai più 
vasto e complesso della riforma 
dell'Amministrazione, i rappre­
sentanti delle categorie interes­
sate confermano le proposte a 
suo tempo avanzate dalla CGIL 
e che si < riassumono nei se­
guenti punti: 

1) Adeguamento delle retri­
buzioni agli aumenti verificatisi 
nel costo della vita dopo il 1 
luglio 1951, data di decorren­
za dell'ultimo provvedimento 
sul trattamento economico e at­
tuazione di un sistema di sca­
la mobile in conformità dei cri­
teri in vigore per tutti RH altri 
lavoratori; 

. 3) Conglobamento a stipendio 
t u * ' yeaaionaUle - di tutte le 
Indennità fisse a carattere con­
tinuativo - che compongono la 
retribuzione, per caro vita 120% 
ed in modo da eliminare le in­
giuste sperequazioni esistenti 
nelle misure delle indennità di 
funzione e assegno perequativo 
fra l vari gradi e gruppi, il 
conglobamento dovrà essere ef­
fettuato sugli importi netti, la­
sciando immutai» la base ora 
soggetta a ritenute; 

3) Nuova regolamentazione 
degli scatti di anzianità secondo 
i criteri già in vigore nel set­
tore privato, in modo da assi­
curare una progressione econo­
mica pari al 3% della retribu­
zione per ogni biennio di an­
zianità di servizio. In caso di 
passaggi di qualifica o di pro­
mozione al grado superiore, si 
dovrà tener conto — ai fini del­
lo nuova retribuzione — dello 
ecatto di anzianità maturato al­

l'atto dell'avanzamento di car­
riera * * ' " '* l 

4) Adeguamento dèlie quote 
eomplemeritar! di famigli», per 
ciascun figlio o genitore a ca­
rico. anche se non convivente, 
nella misura in atto nel setto­
re privato, mediante il richie­
sto aumento di L. 500 e la eli­
minazione delle differenziazio­
ni introdotte dalla legge n. 1331 
dei 1047 in ordine ni nuclei 
familiari; 

5) RlvaluUtlonr delle tarif­
fe di lavoro straordinario nel 
senso che il compenso Per il 
lavoro eccedente al normale o-
rario sia commisurato alla ef­
fettiva retribuzione, con ade­
guata maggiorazione. 

Le nuove tabelle dovranno as­
sicurare, nel complesso, un au-
rarnto minimo di retribuzione di 
L. 5.0Ò0 mensili. Si dovrà inol­
tre tener conto delle partico­
lari proposte relative ai quadri 
di classificazione e delle tabel-

novena chiama i metallurgici a lottare 
in «tesa delie industrie e eelle lineria 
Gli obiettivi: 1) statuto dei diritti nelle fabbriche; 2) sviluppo della produzione; 3) aumenti 
salariali —- Le trattative per la SAPEZ di Iglesias> per la Ducati e per la Magona 

MILANO, 0. — Su quali di­
rettrici si svilupperà l'azione 
delle centinaia di migliaia di 
lavoratori metallurgici dopo la 
grande vittoria popolare del 7 
giugno? 

La risposta è uscita chiara 
dalla relazione che Roveda, se­
gretario nazionale della FIOM 
ha tenuto al Convegno nazio­
nale dei segretari provinciali: 
difesa delle libertà nelle fab­
briche, difesa dell'industria, au­
menti salariali. v,. y 

E' necessario — ha detto Ro­
veda — sviluppare una vasta 
azione per far uscire definiti­
vamente dalla fase di propa­
ganda ' l'agitazione per l'afler-
Inazione dello Statuto dei di­
ritti del cittadino-lavoratore al­
l'interno delle fabbriche, lan­
ciata al Congresso nazionale 
della CGIL di Napoli Ogni 
operaio, ogni impiegato sa be­
ne che quando gli venisse tolta 
la libertà di difendere i suoi 
diritti con lo sciopero, con la 

libertà di organizzazione, di 
stampa e di parola, alioia nes­
suna t'orza potrebbe più ferma­
re i padroni sulla strada dello 
Ffruttamento più bestiale, sulla 
strada delle smobilitazioni. 

La difesa delle industrie e 
della produzione è ormai una 
lotta antica in Italia: ora ci 
troviamo di fronte ad un pia­
no, evidentemente preordinato, 
di attacco all'intero sistema 
produttivo nazionale; prova ne 
sia l'esempio di Savona, città 
già profondamente ferita nelle 
sue industrie e nella quale, re­
centemente, l'Associazione In­
dustriali ha comunicato nella 
stessa giornata 1380 licenzia­
menti in tre stabilimenti cit­
tadini! 

La gravità della situazione 
nel settore metallurgico è da 
ricollegare in gran parte alla 
applicazione del piano Schu-
man: contro questo tentativo di 
smobilitazione in grande stile 
deve scatenarsi una grande lot-

OTTENUTI A TORINO E BOLOGNA 

Aumenti salariali 
a ch imic i e ed i l i 

Prosegue la lotta dei conservieri per il contratto 

V ' . 

Mentre il padronato ha i n ­
terrotto le trattative per U 
nuovo contratto di lavoro dei 
c h i m i c i » dichiarando che 
quello scaduto è più che suf­
ficiente, l e maestranze di a l ­
cuni importanti stabilimenti 
torinesi di questo settore 
hanno strappato in questi 
giorni importanti migliora­
menti economici. 

Alla R1V MATEB1E PLA­
STICHE la direzione è stata 
costretta a proporre un aumen­
to di 5 lire orarie sull'incenti­
vo generale quale primo accon­
to sulla sistemazione definiti­
va del premio di produzilne die 
si avrà nel mese di settembre 
attraverso successivi aumenti. 
Inoltre la C. I. controllerà d'ora 
innanzi i conteggi mensili rias­
suntivi del premio di produ­
zione, mentre l'azienda si è 
impegnata a migliorare l'assi­
stenza tecnica affinchè dimi­
nuiscano i prodotti di scarto. 

Alla CEAT GOMMA 300 la­
voratori di 10 reparti hanno ot­
tenuto aumenti sui cottimi che 
vanno dalle 10 alle 30 lire 
orarie. 

Alla CEAT-CAV1, invece, i 
lavoratori hanno strappato la 
somma di 2000 lire quale in­
dennità di carovita secondo la 
rivendicazione avanzata dalla 
CdL per la perequazione del­
la contingenza. 

Infine alla CIR, sempre a To­
rino. dopo uno sciopero di 10 
giorni i lavoratori hanno otte­
nuto che il premio di produ­
zione verrà conteggiato sulla 
base di una cifra uguale per 
tutti la quale, oltre ad essere 
superiore alla media degli an­
ni passati, porta il premio di 
produzione ad un minimo di 26 
lire orarie senza t»»ncr conto 
dei cottimi. 

Importanti successi sono sta­
ti ottenuti a BOLOGNA da una 
altra grande categoria che è 
tuttora in agitazione per il mi­
glioramento delle condizioni di 
vita e di lavoro: gli EDILI. In­
fatti, dops quattro mesi di lot­
ta unitaria i 22 mila lavoratori 
edili hanno ottenuto vittorio­
samente il nuovo contratto in­
tegrativo provinciale che san­
cisce notevoli miglioramenti 
salariali e normativi. Fra que­
sti, il più importante riguarda 
l'orario di lavoro, che è stato 
fissato in 49 ore settimanali per 
i quattro mesi estivi, 44 per i 
periodi primaverili ed autun­
nale e 40 per l'inverno, • dif­
ferenza di quanto stabilito nel 
contratto nazionale, secondo il 
quale, per i cinque mesi (an­
ziché quattro) estivi gli edUi 
dovrebbero lavorare 60 ore al­
la settimana. Inoltre, il nuo-

Per la parte salariale, di 
grande importanza é l'istituzio­
ne della categoria «manovali 
specializzati» (per la quale è 
previsto un aumento della re­
tribuzione di lire 4,25 all'ora) 
e l'abolizione invece della clas­
sifica di < apprendista » che vie­
ne assorbita (coi relativi be­
nefici) dalla categoria dei ma­
stri di seconda categoria. E' 
stato inoltre codificato il dirit­
to, per tutti i lavoratori che 
hanno frequentato corsi di qua­
lificazione, di essere conside­
rati mastri specializzati. 

Altri miglioramenti si sono 
avuti per diversi tipi di lavoro: 
per coloro che prestano servi­
zio fuori sede l'indennità gior­
naliera passa da 150 a 360 lire; 
per tutti i lavori dissociati so­
no state stabilite maggiorazio­
ni alla retribuzione pari, in 
media, al 15 *>, ecc. 

Niente di nuovo nelle tratta­
tive per il contratto dei lavo­
ratori delle autolinee: gli in­
dustriali hanno ribadito la lo­
ro avversione a discutere una 
regolamentazione dei licenzia­
menti, per cui l'organizzazione 
sindacale aderente alla CGIL 
ha confermato che lunedi 13 i 
lavoratori delle autoiinet- ÌO-
spenricranno il lavoro per 2t 
ore. 

In alcune Provincie e stato 
effettualo ieri lo sciopero dei 
conservieri per il rinnovo del 
contratto di lavoro. Oggi e do­
mani sciopereranno le altre 
Provincie secondo l'azione sta­
bilita dalle tre organizzazioni 
sindacali 

ta nazionale, non solo dove so­
no intimati i licenziamenti, ma 
in ogni fabbrica, in ogni città. 

Particolarmente sottolineata è 
stata la necessità di una rior­
ganizzazione del settore IRI e 
FIM e a questo proposito il 
compagno Itoveda ha dichiara­
to che la FIOM vede con sim­
patia l'iniziativa della Com-
mihsione interna dell' Ansaldo 
di convocare una riunione di 
tutte le Commissioni interne 
delle aziende dell'JRI-FIM, che 
dovrà essere preceduta da va 
sti dibattiti nelle varie fabbri 
che. 

Terzo punto, su cui è neces­
sario che si sviluppi l'azione 
dei metallurgici è quello reta 
tivo agli aumenti salariali. Bi­
sogna condurre avanti le lotte 
per ottenere il conglobamento, 
la perequazione della contin­
genza e le varie rivendicazioni 
di carattere aziendale puntan 
do su poche ma sostanziali ri­
chieste. 

Per giungere ad aumentare 
il livello della mobilitazione 
della categoria — ha concluso 
Roveda — è necessario raffor­
zare l'unità tra i lavoratori, 
quell'unità che nel clima nuovo 
creatosi dopo le elezioni poli­
tiche, ha già fatto quasi ovun­
que numerosi passi in avanti 
Il primo compito in questa di-
rezione è di difendere l'unità 
della Commissione interna in 
ogni luogo di lavoro. 

Interessanti sono stati i nu 
merosi interventi dei segretari 
provinciali, i quali hanno rife 
rito sulla situazione nelle va 
rie Provincie, in relazione alle 
tre direttrici accennate. 

le trattative per la SAPEZ 
la Ducati e la Magona 

Mentre i pozzi della SAPEZ 
ad Igles'as sono ancora presi­
diati dai minatori, i colloqui 
fra la delegazione sarda e le 
autorità governative che si so­
no svolti in questi giorni a Ro­
ma, hanno già offerto una ba­
se di discussione alle organiz 
nazioni sindacali che inizieran 
no oggi al Ministero del Lavo­
ro le trattative. Di fronte alla 
proposta della delegazione che 
richiedeva la sospensione dei 
licenziamenti fino alla forma 
zionc del nuovo governo, la 
SAPEZ ha avanzeto una con­
troproposta che consiste nel 
rinviare i 300 licenziamenti di 
tre mesi. Sembra però che la 
proposta della SAPEZ non of 
fra adeguate garanzie per il 
futuro dei minatori di Iglesias 
e delle miniere metallifere. 

Sono continuate ieri, pres­
so il Ministero del lavoro, le 
!ratta»:ve per la vertenza sor­
ta alla Ducati di Bolognn in 
fesuito alln richiesta di licen­
ziare 950 lavoratori. Il sotto­
segretario on. Bersani ha ri­
cevuto in mattinata il senato­
re Bitossi della CGIL. Baccl 
de iru iL e Cavezzali della 
CISL in rappresentanza delle 
tre confederazioni nazionali, e 
Malaguti per la Camera del 
lavoro di Bologna. Bertani per 
la UIL di Bologna e Lucchi 
per la CISL di Bologna. Al 
termine del colloquio, il Sot­

tosegretario si è recato a con­
ferire col Ministro dell'In­
dustria. • ' 

Senza entrare nel dettaglio 
della discussione, possiamo pe­
rò affermare che è opinione 
comune dei rappresentanti dei 
lavoratori e del Ministro del 
Lavoro che l'azienda sia pro­
duttiva ed il mercato favore­
vole. Possibilità favorevoli e-
«i«tono anche per le commes­
se, non ultime quelle propo­
ste dai fratelli Ducati ex-pro­
prietari dell'azienda. La più 
grave difficoltà riguarda l'a­
pertura di nuovi crediti e di 
nuovi finanziamenti; di qui, la 
necessità, secondo il Consiglio 
di amministrazione della Du­
cati, di procedere ai licenzia­
menti. 

E' opportuno bOttohncate 
però che le tre organizzazioni 
sindacali hanno, di comune ac­
cordo, respinto ancora una 
volta la richiesta dei licenzia­
menti. Le trattative riprende­
ranno oggi alle ore 10. 

Oggi alle 11 riprenderanno 
pure le trattative^ per la Ma^ 
gona di Piombino, interrotte 
ieri sera a tarda ora. l a de­
legazione padronale ha avan­
zato proposte che peggiorano 
notevolmente la situazione, per 
cui i rappresentanti delle tre 
organizzazioni sindacali hanno 
chiesto l'intervento dei mas­
simi dirigenti della società, 
ieri as.-enti per esaminare la 
possibilità di iniziare le trat­
tative su basi più ragionevoli. 

le particolari del personale del­
l'Amniinist razióne ferroviaria e 
della.esigenza di perequazione 
interna giustamente sollecitata 
dal settori statali economica­
mente più depressi. 

I rappresentanti dei pubblici 
dipendenti ritengono, inoltre, 
necessario che siano sollecita­
mente perfezionati i provvedi­
menti legislativi relativi alla 
estensione ai pensionati della 
tredicesima mensilità, e dell'as­
sistenza medica e farmaceuti­
ca, già approvati dalla Camera, 
per consentire l'immediato pa­
gamento dell'acconto. 

La Segreteria Confederale e 
il Comitato di Coordinamento 
rivolgono un appello a tutti i 
dipendenti pubblici perchè sia­
no più che mai uniti, forti e 
decisi nell'azione comune per 
Il conseguimento delle loro giu­
ste rivendicazioni ed a sostegno 
della mozione presentata dai 
parlamentari della CGIL per il 
rispetto dell'articolo 40 della 
Costituzione e la revoca delle 
illegali punizioni inflitte per 
fatto di sciopero. 

La C.G.I.L. appoggia 
la lotta dei roeziadri 

La. segreteria della CGIL in­
sieme con la Segreteria della Fe­
derazione nazionale Mezzadri e 
Coloni, ha esaminato l'azione 
sindacale in corso contro il per­
sistente tentativo degli Agrari di 
calpestare 1 più elementari di­
ritti del mezzadri e coioni, at­
traverso la violazione delle dl-
Kpostiioni di legge 

La illegale po&uione degli a-
grari concedenti e alimentata 
dalla ingiustificabile opposizione 
frapposta dalla Confagrlcoltura 
e dalle Associazioni provinciali 
Agricoltori all'inl?io di trattatile 
sindacali, ripetutamente richieste 
Ualla Federmezzadri, per risohe-
re le questioni più contro\erae 
e porre le condizioni per la nor-
mollziazlono dei rapporti con­
trattuali ' 

La Segreteria confeaerfiie Ha 
assicurato il proprio incondizio­
nato appoggio alle legittime ri­
vendicazioni del mezzadri, espri­
mendo la solidarietà e il plau­
so di tutti l lavoratori alla lotta 
intrapresa dal mezzadri e coloni 
per il rispetto e la reulizzuzlone 
del diritti acquisiti e per la re­
golare chiusura delle contabilita 
coloniche; per il ritiro di ogni 
disdetta a scopo di rappresaglia; 
per l'inizio immediato di tratta­
tive sindacali per la stipulazione 
del nuovo Capitolato Colonico. 

Sarà Miss Universo? 

Rita Stazi (a destra) è arrivata a New York nella sua qualità 
di Miss Italia insieme con Miss Grecia. Aspira al titolo di 

Miss. Universo 

NUOVO SCANDALO NELLA STAMPA TORINESE 

M Il "Popolo Nuovo 
stradalo da Valletta 

/ d.c. nazionali vogliono sopprimerlo per 
favorire la " Gazzetta " di Guglielmone 

TORINO, 9. — Nuovo col­
po di scena negli 'ambienti 
giornalistici? Parrebbe di si. 
Giunge infatti notizia che la 
Soc. Ed. « La Stampa » ha 
intimato lo sfratto al « P o ­
polo Nuovo», il quotidiano 
clericale torinese. La notizia, 
pur non confermata, ha get­
tato in orgasmo i giornalisti 
democristiani, i quali si stan­
no chiedendo come mai si sia 
arrivati a tanto. 

I fatti starebbero in que­
sti termini. Alcuni giorni pri­
ma delia fine del mese scor­
so. l'amministratore del « Po­
polo Nuovo » si sarebbe, visto 
recapitare una raccomandata 
in cui la Soc. « La Stampa », 
appigliandosi al fatto che il 
contratto stava per scadere, 
ingiungeva al quotidiano d.c. 
di lasciare i locali nel giro di 
pochi giorni. Lo sfratto giun­
se al « Popolo » come una 
folgore. 

Indignati e furenti, i dirì­
genti si sono recati alla sede 
della D.C. in via Santa Te­
resa a lamentare l'affronto 
subito. 

Fu deciso di inviare un'al­
ta personalità democristiana 
dal prof. Valletta per far 
noto quello che veniva con­
siderato un « ricatto ». A p ­

presi i fatti, il prof. Valletta 
dichiarandosi spiacente di non 
poter far nulla, ricordava — 
così dicono i bene informati 
— che il « Popolo Nuovo >» 
era debitore moroso nei con­
fronti della «S tampa» di un 
congruo numero di milioni. 
Come contentino, per inter­
cessione del professore, veni ­
vano concessi alcuni giorni 
di proroga alla data dello 
sfratto. Secondo le solite voci 
bene informate, il prof. Val­
letta era da tempo perfetta­
mente d'accordo con i diri­
genti nazionali della D.C. per 
provocare la soppressione del 
« Popolo Nuovo ». Comunque 
sia, il quotidiano torinese 
della D.C. dovrebbe cessare 
la pubblicazione entro il me­
se in corso. 

Il fatto nuovo sopravvenu­
to, conferma l'ipotesi secon­
do cui la « Gazzetta del P o ­
polo •> comperata dal sena­
tore d.c. Teresio Guglielmo­
ne, stia per assumersi la fun­
zione precedentemente assol­
ta, piuttosto male in verità, 
dal «Popolo Nuovo», diven­
tando cioè un organo uffi­
cioso della Democrazia cri­
stiana. ' 

A COLTELLATE SULLA RIVA DI UN FIUME PRESSO MONCALIERI 

Serata italo • polacca 
In occasione del III Congres­

so mondiale degli studenti che 
si terrà a Varsavia dal 26 ago­
sto al 3 settembre, domani alle 
ore 19. sotto gli auspici dell'As­
sociazione culturale Italo-polac­
ca. con la collaborazione del Co­
mitato Universitario democrati­
co italiano, verrà tenuta una se­
rata in onore deglt universitari 
romani presso la sede dell'asso­
ciazione in Viale regina Marghe­
rita n. 270. 

Uno quindicenne sedotta uccide 
il fidanzato che voleva abbandonarla 
La incredibile messa in scena delta giovane omicida che provoca e partecipa alle ricerche 
del « ritardatario » - Un coltello da cucina e il cappello del fratellino muti accusatori 

DALLA REDAZIONE TORINESE j s e r e a casa per la c e n a il 
ìragazzo rispondeva che al più 

TORINO, 9. — /cri sera a tardi sarebbe rincasato dopo 
Afoucalier/, Franca Bono, una 
ragazzina di 15 anni, ha sgoz­
zalo con un coltello da cuci­
na il fidanzato Domenico Ca­
vallari di 18 anni. La ragazza, 
che è stata arrestata, ha con­
fessato ai carabinieri il suo 
delitto. 

Il dramma, che lascia sgo­
menti per ta giouamssijna età 
dei suoi protagonisti, è avve­
nuto ieri «era fra 'e 18J0"e 
le 19, sulla riva sinistra del 
Sangone, nei «ressi di Borgo 
S. Pietro; il cadavere dello 
sventurato 'ragazzo • è stato 
scoperto questa notte verso 
le ore 4 dal padre il quale, 
insieme ad altre persone, fra 
le quali la stessa omicida, sta 
va ansiosamente ricercando il 
proprio figliuolo. 

Verso le ore 18 di ieri sera 
il giovane Cavallari era an­
dato a fare una nuotata nelle 
acque del Sangone. Alle rac­
comandazioni del padre di es-

un'ora. 

L'ansia «lei padre 
Arrivata l'ora del desinare 

Domenico non aveva fatto an­
cora ritorno. Alle ore 20, *l 
padre si mise a tavola bron­
tolando contro la disubbi­
dienza dei figli. Poi lo stizza 
del povero genitore si tramu­
tò in ansia. Alle ore 20 J0 in 
casa Cavallari giungeva Fran­
ca Bono a chiedere di Dome­
nico; le dissero che era an­
dato al Sangone a nuotare ma 
che non era ancora tornato 
« Al Sangone c'ero anch'io 
— affermò la ragazza —• Ala 
alle 19 me ne sono andata a 
casa. Domenico salutandomi 
mi dièse che sarebbe passato 
i prendermi alle 20J0. Ma 

anziché attenderlo ho prefe­
rito venire da voi... Non gli 
sarà per caso successo nul 
la?... ». 

PAUROSO NUBIFRAGIO NELLA ZONA DEL LAGO D'ISEO 

Un intero paese travolto dalle aeque 
Morii e dispersi ira la popolazione 

~ — ^ » — — ' — — - • - — — — — * ^ — m - m m — — — — — — — — ^ — I — - i i. i i 

Ferrovie asportate, strade bloccate, auto trascinate nel lago, opere distrutte 

LAGO D'ISEO. 9 — Una 
serie di violentissimi tempo­
rali hanno investito oggi per 
l'intera giornata la zona set ­
tentrionale della provincia, 
abbattendosi particolarmente 
sulla zona del Lago di Iseo. 

Danni ingenti sono s t a t i 
provocati a Marone dalla fu­
ria del nubifragio, cui si è 
aggiunta la violenza d e l l e 
acque del lago e una rovino­
sa frana, staccatasi d a l l e 
montagne sovrastanti. 

Verso le ore 13, una va­
langa di acqua, tronchi di 
albero, terriccio e macigni 
hanno investito una parte 
dell'abitato di Marone, aspor­
tando per cento metii la l i ­
nea ferroviaria della Valca 
roonìca e tratti della strada 
provinciale costiera, che è 
ora interrotta, anche in s e ­
guito alla caduta di altre 
frane per una quindicina di 
chilometri, fino a Pisogne 
I o paese alcune case sono 
crollate, e gli abitanti hanno 
fatto appena in tempo ad ab­
bandonarle. 

I piani terreni di altri edi-
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Un cattivo servìzio a Fanfani 
Dopo tanto parlare di 'ri­

forme agraria - in periodo 
preelettorale, dopo tante de­
scrizioni delle fatidiche vin­
te di Fanfani e di Claretto 
Luce in Pugìia, Calabria e 
Maremma, da qualche tempo 
' fi Popolo - arerà tmpron-
vi*amente calato una cortina 
di silenzio tuliargomento. 

Imbarazzo comprensibile. 
Ma potevano continuar* a 
tacere, come /a del retto, co» 
tenacia, il più diretto respon­
sabile, Amintore Fanfani, piò. 
volte chiamato in cauta ma 
troppo affaccendato a far U 
scarpe a Sceiba. Invece, dopo 
che la gtampa aveva parlato 

1 della lotta dei contadini a 
vo contratto stabilisce al w - ~ "~ V , ~~" "_1 "T"VT 
Nrfo una mezza «lomata fé- «*««* vittorie «portate in 
stiva. i rie località, hanno cercata 

di ulcere la faccia e ti eon 
dati — per restare in ter­
mini campestri — la zappa 
sui piedi. 

Tutte menzogne della Con-
federterra, hanno detto, i 
contadini di Venturina «tan­
no benissimo; infatti raccol­
gono il 100 per cento del 
prodotto dei cereali sul fon­
do loro atwtgnato. £ hanno 
dimenticato di avvertire i 
loro malcapitati lettori che 
ciò è «tato ottenuto solo do­
po una lunga e dura lotta 
contro l'Ente, il quale cole­
ra invece trattenere per tè 
l'intero raccolto a titolo di 
strozzinesco rimborso sprte, 
•alvo poi a destinarne solo 
una parte a chi aveva lavo­
rato la terra. Servizio più 
goffo di questo il corsivista 
del - Popolo » non poteva 

rendere a Fanfani, Bendimi 
« »oCi? 

Sorvolando sui dettagli mi­
nor» (il corstrista afferma ch~e 
a Venturina non esistono 
mezzadri i quali invece esi­
stono, nell'azienda Boldrini 
come in molte altre di Ven­
turina) attendiamo di vedere 
se il «Popo lo - spiegherà fi­
nalmente ai suoi lettori co­
me mai nelle zone della de­
cantata «legge-stralcio, que­
gli stesti onesti contadini che 
hanno ricevuto promesse « 
pezzi di carta da ministri, 
sottosegretari e vescovi, so­
no costretti atta lotta aperta 
* qualcfca colta perfino al 
sotterfugio per poter portare 
a casa quel po' di grano che 
serre loro a sfamarti per 
tutta un anno. 

«cu­

fici sono stati invasi dalle 
acque, mentre la furia delle 
icque del lago in tempesta 
ha distrutto il lungo lago t 

porticciolo di Marone. 
Tre suore dell Istituto Gi­

relli per orfane sono scom­
parse. Questa sera, in un ne ­
gozio alimentare invaso dalle 
acque, è stato ritrovato il 
cadavere di una di esse, la 
27enne Suor Carmine, delle 
Orsoline di Bergamo. Si to ­
me che anche le altre due 
religiose siano p e r i t e . La 
Chiesa dello stesso Istituto 
Girelli è stata spazzata via 
e non ne resta più traccia. 
Le bimbe sono state salvate 
da una schiera di animosi 
dispostisi a catena. 

Sei autofurgoni appartenen­
ti a venditori ambulanti, eh* 
si trovavano nel mercato so ­
no stati proiettati nel lago 
e scomparsi nei gorghi as­
s ieme ai banchi di vendita 
e alle mercanzie. 

Un treno che stava scen­
dendo dalla Valcamonica di­
retto a Brescia è stato bloc­
cato in tempo da un mano­
vale che gli era corso incon­
tro sulla linea. Il personale è 
riuscito a mettere al ripari» 
il convoglio sotto una delle 
nrm erose gallerie. 

Vigili del Fuoco. Autoam­
bulanze e 'orza pubblica di 
Brescia sono presenti sul po­
sto al completo e stanno p m 

o n d o s i nell'opera di sai 
vataggio « di - protezione d^ 
ulteriori ' danni. 

Non è oer ora possibile 
fare un calcolo anche appms 
«simativo dei danni. < 

A n c h e in Valcamonica. 
nresso Barfo, in seguito allo 
straripamento d e l torrente 
Re un vasto tratto di caro 
oacna è allagato. 

Poiché nella zona questa 
notte l e piogge non erano 
cessate e venivano segnalate 
nltre frane, la situazione per­
mane grave. 

Pasquale Sciortino 
possiede 7(1 milioni 

- PALOUIO. 9. — An^BOttnaft di 
oggi OM ;irot—u aagu •Oliati 
•Ila brada Giuliano è etato • • 
ttto pasqua]» Sciortino. par la 

prima \olta interrogato dal giù- catl altri mandati di cattura al-
dici italiani. 

Anche Sciortino ha protestato 
la sua innocenza, dichiarando di 
non aver mai fatto parte della 
banda Giuliano e tanto meno di 
aver sequestrato U possidente Di 
Giovanni. «I miei guai — egli 
ha detto — provengono dai mio 
matrimonio con la sorella di Giu­
liano. Ho sposato Manannina per 
amore e non per imposizione. 
e quando contrassi matrimonio 
non potevo essere considerato 
latitante ». 

Alla domanda del P.M. che gii 
ha chiesto come mai convolò • 
nuove norae in America. Scior­
tino ha risposto che « questa 
circostanza non riguarda ti pro­
cesso in coreo » 

Per quanto riguarda la sua po­
sizione processuale. Sciortino ha 
detto di non aver avuto notiO-

l infuori di quello per cui oggi 
si trova* in Assise. 

I difensori di Sciortino hanno 
rivelato che la consistenza pa­
trimoniale dell'imputato am­
monta a circa 70 milioni. 

I! corso legale 
delle monete metalliche 

Le nuove monete « Jtalma » da 
lire 10 e da I» 5. delle quali con 
decreto del Presidente della Re­
pubblica in data 31 dicembre *31 
furono determinate le caratteri­
stiche ed 1 contingenti, hanno 
corso legale dal 15 luglio. 

Le attuali monete metalliche 
« Italma • da I*. 10 e da L. 5 ces­
sano di avere corso legale col 31 
dicembre 1933 e saranno ammes­
se al cambio dalle Sezioni di Te­
soreria provinciale e dalla Te­
soreria Centrale fino al 31 mar­
zo 1954 

Fu a questo punto che bab­
bo Cavallari, sempre più in 
apprensione, decise, di anda­
re alla ricerca del fiql'to. 

Pochi minuti dopo, dieci 
uomini 'muniti di lanterne 
battevano le riue del Sangone 
alla ricerca di Domenico. In 
tanto si era fatto buio. 

Verso le ore 4 di stamane 
avvenne la terribile scoperta 
In un prato, dal quale la gio­
vane Franca aveva sviato le 
ricerche asserendo che in quel 
luogo lei e Domenico non era­
no mai stati, fu scoperto il 
cadavere del ragazzo: era a 
terra bocconi, la schiena lor 
da di sangue. 

Le prime iudagini 
Uno dei presenti slegò lo 

asciugamano che il cadavere 
aveva intorno al collo e ap­
parve una orrenda ferita che 
recideva la carotide.- Poco 
lontano fu trovato un coltel­
lo da cucina con la lama an 
cora sporca di sangue. 

Alle ore 5,30 giungeva il 
Procuratore della Repubblica 
e le indagini avevano inizio, 
Le tracce non erano molte. 
ti cappello di tela e il col­
tello. Vnica che poteva ease 
re indiziato, era la Franca 
Bono. Fu subito interrogata 
e ripetè la versione della sera 
precedente. Mentre racconta­
va, grosse lacrime le rigava 
no U volto. 

Stamane i carabinieri si re 
cavano nella sua casa, ove si 
trovava solo la mamma Ma 
ria Bùrlassina; con essa gli 
inquirenti discorsero per un 
po', poi un capitano dei ea 
rabinieri domandò alla ma 
dre quanti coltelli da cucina 
avesse. La donna disse: « N e 
abbiamo quattro... Perchè? ». 
«Protri a controllare», fu la 
risposta. La donna apri un 
cassetto: ve ne erano solo tre. 
« Il quarto è questo! ». disse 
il capitano estraendo il col­
tello che era servito per il 
delitto. 

Poco dopo fu accertato che 
il cappello di tela era del fra­
tellino di Franca, il piccolo 
Sandro, di 3 anni, che al mo­
mento del delitto era a vochi 
passi dalla sorella, 

Non vi era bisogno di al­
tro. Inoltre furono ritrovati 
d'eoli abiti appena tavati sotto 
il letto della ragazza. Su una 
gonna vi erano ancora tracce 
di sangue. 

UN ATTO Di FAZIOSITÀ' E PI IGNORANZA 

La Procura di Venezia ricorre 
contro la scarcerazione di Gorreri 
La Procura Generale di 

Venezia ha ricorso in Cas­
sazione contro la scarcera­
zione del compagno deputato 
Dante Gorreri. A questo pro­
posito a b b i a m o chiesto al 
compagno Terracini il chia­
rimento che qui riportiamo: 

« I l ricorso in Cassazione 
della Procura Generale di V e ­
nezia — ha detto Terracini 
— contro l'ordinanza con la 
quale il Presidente della Cor­
s a m e n t e ha disposto la l ibe-
reri eletto deputato alla Ca­
mera. è un atto che non con­
traddice in sé ad una norma 
della procedura penale. E" in­
fatti possibile ricorrere s e m ­
pre in Cassazione contro qua­
lunque ordinanza emessa da 
qualunque autorità giudiziaria 
pertinente alla liberta perso­
nale. Ma sino a quando la Cas­
sazione non abbia deciso sul 
ricorso è assolutamente impos­
sibile mettere in forse la p ie ­
na validità dell'ordinanza di 
Padova la cui disposizione 
fa stato dinanzi a qualunque 
a l t r a autorità. Pertanto la 

tesi che, per il semplice fat­
to del ricorso presentato, una 
qualsiasi autorità di polizia 
p o s s a procedere all'arresto 
del deputato Gorreri rivela, 
oltre che una insopprimibile 
faziosità di parte, anche una 
marchiana i g n o r a n z a dei 
principi e l e m e n t i del diritto 
penale ». 

Assolto dall'accusa 
di avere Kóso 

il direttore delle ' B e f f a t e ' 
PERUaiA, 9. — Si è eoiMlv» 

questa sera «Ila Cori* di Aeaisa 
di Appello il preoMin per l'omf-
oidlo dal dilatici» dalla orBeina 
«Ken iana» a w w u i a ti 31 «ta­
sto del 1t*a\ La Oorta Ha carxiaW 
monte riformato hi sentenza ost­
ie Assise di Ancona eon la quale 
Qlvsoooa Grecai, da Renio fai­
na, ritenuto ootpevote di <mW-
dM» In perso*» dettine Visoni, 
ora stata eondannato • vantW»o 
anni di roelusion», a*aohr»nd» Il 
Ornasi par insufneienas di 
s ordinandone I» 

nuto por altr« eausa. 
•or «11 imputati Arriso Nizxoli, 

Lorena» Coffarl, Didimo Ferrari, 
Attolini Enrico, aondann«ti a pa­
na inferiori per favorassiamanto, 
la Certe ha confermato la son-
etnsa di primo srada 

14 ami di carcere 
alTàxctfore di miss Perfetta 

BOLOGNA. 9. — AKO 32.15 la 
Corto d'Assise na emesso la sen­
tenza a carico di Luciano SSag-
sriGranì, uccisore di mias Porret-
ta. Esclusa la p*emedttacione. 
concesse le attenuanti generiche. 
Maggiorati! è stato condannato 
a quattordici anni. 

Maggioronl inoltre è stato con­
dannato olla interdizione dai 
pubblici uffici/ alla libertà ricuo­
ia per un periodo non inferiore 
ai tre anni, al risarcimento dei 
donni da liquiderai in aeporata 
sede, nella misura di L. 150.000 
a Rtcdonl Elide, 3M.00O all'Elmi 
Danto, rlspettrramente. madre e 
padre di Mane Elmi, miss Porr 
retta. 

In caserma la ragazza cer­
cò ancora di difendersi; poi 
verso mezzogiorno non resse 
più! Fra le lacrime, confesso 
di avere ucciso Domenico, col 
quale aveva relazione da tre 
anni: egli la voleva abbando­
nare. Ieri sera Franca, reca­
tasi sulle rive del Sangone, 
aveva ricordato al ragazzo le 
promesse fattele, ma non era 
servito a nulla. 

« Avevo in braccio mio fra­
tellino — ha soggiunto la ra­
gazza —. JVon volevo che si 
spaventasse, lo niisi a sedere 
sul prato; gli dissi di star 
bravo, e fornai indietro ove 
era Domenico. Gli dissi an­
cora di tornare a me. di non 
lasciarmi... Lui rise... Persi la 
testa, afferrai il coltello che 
avevo portato con me per far­
gli paura e colpii alla cieca... 
Poi corsi da Sandro, Ut presi 
in braccio e tornai a casa... *. 

_ C . P. 

VIAGGIO ATTRAVERSO 
VARSAVIA E 1A SLESIA 

(Continuazione dalia 1. pasiaa) 
che getta un ponte tra i due 
lembi della città divisa dalla 
Vistola. Gli isolotti che emer­
gono dal fiume e le due rive 
erano gremiti di bagnanti. 

Nel tardo pomeriggio, re­
candoci a un ricevimento uf­
ficiale, attraversammo il via­
le Stalin. Dinanzi alla sede 
della ambasciata americana, 
tutta pavesata di bandierine. 
sostavano numerose macchine, 
tra le quali si faceva notare 
per le sue modeste dimensio­
ni la « Topolino » del nostro 
ambasciatore dott. Guarna-
schellt. Mi spiegarono che U> 
ambasciatore statunitènse da­
va un sontuoso ricaoimento; 
certo non doveva essere ec­
cessivamente turbato dalie 
disgustose menzogne diffuse 
dalle agenzie americane e 
dalla stampa e dalle radio oc­
cidentali. 

Questa la giornata di dome­
nica a Varsavia; una giornata 
calma e tranquilla come le 
precedenti. 

Non ho inviato prima que­
ste informazioni perchè, par­
lando le radio e i giornali oc­
cidentali di disordini che sa­
rebbero scoppiati, oltre che a 
Varsavia, anche nelle zone di 
frontiera tra la Polonia e la 
Germania orientale, mi sono 
voluto recare in quei luoghi 
per costatare fino a qua! pun­
to sono capaci di mentire le 
centrali propagandistiche al 
soldo degli imperialisti. Cre­
do sia sufficiente dire che 
nella ridente cittadina di 
Kostrym — dorè i rivoltosi 
avrebbero addirittura incen­
diato un cinema in cui si pro­
grammava un film sovietico 
— gli stessi abitanti non co­
noscevano ancora, lunedi, le 
menzogne messe in giro sul 
loro conto. Quando hanno ap­
preso la notizia sono rimasti 
stupiti e indignati. Lo stesso 
stupore e la stessa indignazio­
ne hanno esternato tutte le 
persone alle quali ho mostra­
to ieri i giornali governativi 
italiani n 11 Tempo », « U Po­
polo ». « Il Giornale d'Italia » 
ed altre gazzette del genere. 

Oggi, intanto, l€ clamorose 
menzogne occidentali sono og­
getto di on ampio commento 
apparso su «Trybuna Ludu ». 
l'organo centrale del POVP 
che smaschera gli scopi a cui 
tendono le false informazio­
ni diffuse dalle agenzie ame­
ricane e afferma che esse 
« nonno un obietti?,) crimina­
le ben definito w. mf chiaro 
—• sottolinea il giornale — 
che i guerrafondai vogliono 
icutizzare la tensione inter­
nazionale e continuare la loro 
polìtica di avventure e di uro-
rocazfonf tmjece di fendere a 
un'intesa mediante trattative 
chiesta dalla stragrande mag­
gioranza delVumanità y>. 

\ i 

file:///olta

